Polo sportivo davanti all’Ikea: “Un altro impegno non mantenuto”?

Un grande Polo sportivo con varie piste e campi a servizio dei cittadini, addirittura circondato da un bosco: questo era stato annunciato sui giornali dal Comune di Roma un anno fa, su indicazione del  10° Municipio, per un’area di proprietà comunale di 11 ettari davanti all’Ikea sulla via Anagnina. In tal modo si sarebbero spesi i soldi degli oneri concessori derivanti dai pesanti interventi edilizi che si stanno affollando lungo la Tuscolana. Questo era quello che il Municipio definì una sorte di compensazione sociale che avrebbe ripagato, in parte, i cittadini dei problemi derivanti dalla vera e propria valanga di cemento che sta investendo il nostro Municipio. 

I cittadini avevano accolto con favore questo annuncio che sanciva anche la definitiva cancellazione del piano particolareggiato pregresso individuato sull’area (compensazione del parco di Aguzzano), e salvaguardava almeno questa piccola area dagli appetiti speculativi.

Ma, invece, tutto ciò rischia di rimanere solo un progetto da mettere nel cassetto, poiché si è, negli ultimi mesi, scoperto che su quest’area v’ è un contenzioso legale tra gli attuali occupanti, che lo coltivano, e il Comune. Addirittura nel 1999 gli occupanti  avevano avanzato una rivendicazione di diritto di usucapione, visto il disinteresse del Comune. Da allora fino al mese di aprile non risulterebbe nessuna risposta legale da parte del Comune. Solo nel mese scorso il  Municipio,  venuto a conoscenza della situazione, si è rivolto all’Avvocatura Comunale e all’Assessorato al Patrimonio del Comune medesimo.

Venerdì 14 maggio scorso il  giudice ha chiuso la fase istruttoria e nei prossimi mesi, presumibilmente in autunno, pronuncerà la sua sentenza.

Quest’area situata in un punto strategico, a ridosso del GRA, ha da sempre attirato vari appetiti. A metà degli anni ’90 era stata individuata dal Comune per realizzare un campo che avrebbe dovuto ospitare i nomadi accampati nel parco di Piscine di Torre Spaccata. Una vera e propria sollevazione popolare bloccò il progetto. Poi fu la volta della cosiddetta compensazione “E1 Aguzzano” con una volumetria totale di oltre 100.000 metri cubi, su cui la Circoscrizione prima, il Municipio poi, diedero parere contrario. Tuttora, nella cartografia del Nuovo Piano Regolatore permane la cementificazione, ma è intervenuto un solenne accordo politico che ne ha sancito lo spostamento. Ma poi l’amara sorpresa. Eppure quella degli impianti sportivi è una vera e propria necessità in quartieri (ex borgate) completamente privi dei servizi più elementari.

I cittadini non ci stanno a subire l’indifferenza del Comune e si mobiliteranno a cominciare

dall’Assemblea pubblica che si terrà venerdì 28 maggio,

nel Centro sociale di via Gasperina 254, alle ore 18.

Sono stati invitate le forze politiche locali, le Associazioni sportive e tutti gli Amministratori comunali coinvolti a vario titolo nella vicenda:

ass. al Patrimonio del Comune di Roma C. Minelli, 

ass. alla Sicurezza del Comune di Roma L. Ferraro, 

ass. ai Lavori Pubblici del Comune di Roma G. D’Alessandro, 

ass. all’Urbanistica del Comune di Roma R. Morassut, 

pres. 10° Municipio di Roma S. Medici.

Comunità Territoriale del 10° Municipio di Roma 

(Coordinamento dei Comitati di Quartiere e delle Associazioni)
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